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L’arcivescovo di Manila, su invito di Scola,
sarà a Milano per incontrare gli ambrosiani
in Duomo: il 26 febbraio alle 9.30 parlerà 
a preti e diaconi, mentre la sera alle 21 ai

laici. Il 23 mattina alle 11 è atteso invece
per la celebrazione della Messa 
con la comunità filippina. Raccolta fondi
per il tifone che ha colpito il Paese asiatico

DI LUISA BOVE

a Diocesi di Milano continua la
sua riflessione sul tema
dell’evangelizzazione a partire

dalla sollecitazione venuta dalla
Lettera pastorale «Il campo è il
mondo» dell’arcivescovo Angelo
Scola. La scelta, fin dall’inizio, è
stata quella di guardare ad altre
esperienze di Chiesa vissute
all’interno di grandi metropoli. Di
qui l’idea di invitare rispettivamente
gli Arcivescovi di Vienna e di
Manila per parlare alla Chiesa
milanese, distinguendo l’incontro
rivolto a preti e diaconi, da quello
riservato ai laici. Dopo aver
ascoltato in dicembre la
testimonianza del cardinale
Christoph Schönborn, fra qualche
settimana sarà la volta del cardinale
Luis Tagle. «La Chiesa dell’Asia - si
legge nelle lettere di invito al clero e
ai laici scritte dal Vicario generale
monsignor Mario Delpini e ora
anche on line su
www.chiesadimilano.it - è una
Chiesa giovane, fresca, impastata di
quell’umano che sa di futuro,
all’apparenza lontana dal nostro
vissuto europeo ma, nello stesso
tempo, figlia dello stesso vangelo di
Gesù». Mercoledì 26 febbraio dalle
9.30 alle 12 l’arcivescovo filippino
incontrerà quindi in Duomo i preti
e i diaconi permanenti: la prima
parte della mattinata sarà dedicata
alla presentazione della Chiesa di
Manila dal punto di vista storico,
numerico e delle scelte pastorali.
Poi la parola passerà al cardinale
Tagle, che racconterà la sua
esperienza di Vescovo e le sfide che
sta affrontando. Di fronte a un
Occidente in crisi, dal punto di
vista economico, morale e culturale,
che cos’ha da dire e da insegnare la
Chiesa filippina? Quali strade si
possono percorrere per tornare a
evangelizzare un mondo ripiegato
su stesso e comunità spesso stanche
e rassegnate? Come affrontare le
nuove sfide di oggi? Come
coinvolgere i cristiani e quale
identità va ripensata per i preti?

L

Quale il ruolo degli ordini religiosi,
delle associazioni, gruppi e
movimenti? Quale volto devono
assumere oggi le parrocchie e quale
immagine del popolo di Dio? Gli
aspetti su cui riflettere sono tanti e
tutti molto impegnativi: per questo,
al termine della riflessione e dopo
un breve stacco musicale, preti e
diaconi potranno rivolgere al
cardinale Tagle ulteriori domande a
completamento del suo intervento.
La sera del 26 febbraio, dalle 21 alle
22.45, sempre in Duomo, i temi
verranno riproposti dall’Arcivescovo
di Manila anche ai laici ambrosiani,
ai membri dei consigli pastorali e a
tutti i fedeli impegnati nelle diverse
realtà ecclesiali. Anche a loro verrà
presentata la Chiesa delle Filippine,
mentre un intervistatore (che avrà
ascoltato la riflessione del mattino)
rivolgerà domande al Cardinale.
Inutile dire quanto il confronto tra
Chiese, pur molto differenti, ma
impegnate nell’evangelizzazione di
grandi metropoli, sia davvero una
ricchezza per entrambe. Non si può
inoltre dimenticare la tragedia che

ha colpito le Filippine nel
novembre scorso, quando il tifone
Haiyan ha portato morte e
distruzione nel Paese. Per questo il
cardinale Scola, annunciando
l’incontro con l’arcivescovo di
Manila, ha lanciato anche un
appello ai preti e ai laici della
Diocesi chiedendo di donare la
«decima» del loro stipendio alla
popolazione filippina come gesto
di solidarietà. Un invito, ne è certo,
che non andrà deluso. La visita del
cardinale Tagle a Milano prevede
un’altra tappa significativa:
domenica 23 febbraio alle 11,
l’arcivescovo di Manila presiederà la
celebrazione eucaristica in Duomo
con le comunità filippine presenti
in Diocesi. «Per loro questa visita
rappresenta un tuffo nella
madrepatria, alla quale sono molto
affezionati - dice don Giancarlo
Quadri, responsabile della Pastorale
dei migranti -. Considerano
l’incontro con Tagle come un
premio e quando hanno saputo del
suo arrivo hanno accolto la notizia
con entusiasmo, applausi e sorrisi».

Chiesa giovane e fresca, 
testimonianza di Tagle partire dalla seconda

settimana di Quaresima
l’arcivescovo Angelo

Scola proporrà anche
quest’anno, per quattro
martedì, la Via Crucis in
Duomo alle 21 per tutti i
fedeli della diocesi
convocando di volta in volta
le diverse Zone pastorali e
realtà ecclesiali differenti
(associazioni, gruppi e
movimenti). Il filo
conduttore alle serate sarà «Lo
spettacolo della croce», preso
dal Vangelo di Luca (23,48).
La prima Via Crucis dal titolo
«Si è caricato delle
nostre sofferenze»
si terrà il 18
marzo, con invito
a partecipare
rivolto in
particolare agli
ambrosiani delle
Zone pastorali di
Rho e Melegnano,
ma anche a
Focolari, Acli,
Rinnovamento,
Alleanza cattolica.
Il 25 marzo,
«Portò i nostri
peccati», Zona
pastorale di
Milano, Comunione e
liberazione, Apostolato della
preghiera, Comunità di
Sant’Egidio, Cellule
parrocchiali per
l’evangelizzazione. Il 1°
aprile, «Padre, perdona loro»,
Zone pastorali di Lecco e
Varese, Azione cattolica,
Cammino neocatecumenale,
Rinascita cristiana, Cvx,
Movimento giovanile
salesiano. L’8 aprile, «Oggi
sarai nel paradiso», Zone
pastorali di Monza e Sesto
San Giovanni, Legio Mariae,
Opus Dei, Agesci, Movimento
apostolico, Legionari di
Cristo. Per seguire la Via
crucis sarà pubblicato il
libretto (edito da Centro
Ambrosiano) da utilizzare in
Duomo, ma sarà in vendita
per singoli fedeli, parrocchie,
gruppi e i movimenti che lo
desiderano. Ogni
celebrazione prevede la
lettura di un testo biblico,

una testimonianza,
invocazioni e canti
meditativi. Il tema della croce
sarà poi ripreso l’8 maggio
con la Professio fidei in
Duomo e l’evento sul sagrato
«Venite a vedere questo
spettacolo». Al termine di
ogni celebrazione della Via
crucis sarà proposto come
gesto di carità della
Quaresima la raccolta di
offerte da destinare al Fondo
famiglia-lavoro creato dalla
diocesi per sostenere le
persone in difficoltà che
hanno perso il lavoro. Altri

progetti di
solidarietà sono
proposti da
Caritas
ambrosiana e
Ufficio
missionario alle
parrocchie,
associazioni,
gruppi e
movimenti che
potranno
sostenerli durante
la Quaresima. Il
progetto «Ago e
filo per la parità»
si svolge ad Algeri
e coinvolge le

donne. Lo scopo è infatti
quello di promuovere il ruolo
della donna attraverso la
formazione professionale. Il
progetto «Il posto giusto»
prevede invece la costruzione
di un centro di aggregazione
giovanile a Lusaka, in
Zambia, vicino alla
parrocchia St. Maurice gestita
dai missionari fidei donum
della diocesi ambrosiana.
«Aggiungi un posto a tavola»
è il nome del progetto da
realizzare in Serbia per i senza
tetto, persone gravemente
emarginate e con disagio
mentale. Nella città di Niš
esiste infatti una mensa
pubblica comunale, che serve
oltre 5 mila pasti al giorno,
ma ora rischia la chiusura.
Con questo progetto, oltre a
sostenere la mensa, si vuole
anche aprire un piccolo
Centro diurno contrastare
l’esclusione sociale dei
pazienti psichiatrici. (L.B.)
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Quaresima in Duomo
Via Crucis con la Diocesi 

OGGI
Istanbul - Incontro con Bartolomeo I. 

MARTEDÌ 4
Ore 10, Milano - Palazzo Pirelli (via 
F. Filzi, 22) - Intervento in Consiglio
Regionale su «Un nuovo umanesimo:
il futuro della Lombardia».
Ore 21, Milano - Duomo -
Celebrazione eucaristica con i
presbiteri impegnati nella pastorale
giovanile e le comunità educanti
della Diocesi nell’ambito 
della Peregrinazione dell’urna 
di don Bosco

DOMENICA 9
Ore 10.30, Osnago (Lc) - Parrocchia 
S. Stefano - Celebrazione eucaristica
e incontro con i sacerdoti del
Decanato di Merate.

IMPEGNI  PUBBLICI  
DALL’AGENDA

DELL’ARCIVESCOVO

Il cardinale Luis Tagle, arcivescovo di Manila, interviene nell’ambito del cammino diocesano «Il campo è il mondo»

oggi e il 9

Ritiri spirituali
per catecumeni

ggi dalle 15 alle 18, presso
la parrocchia di Belforte di

Varese (via Calatafimi 30), ritiro
spirituale per catecumeni giova-
ni e adulti del I anno che hanno
da poco iniziato il cammino.
Info: Paolo Michelutti, tel.
0331.923435. Domenica 9 feb-
braio il ritiro (stesso orario) si
terrà presso la parrocchia S. Mi-
chele di Busto (piazza Chieppi 1).
Info: don Gabriele Milani, tel.
0331.677121. Sempre il 9 feb-
braio, dalle 15 alle 18, per cate-
cumeni del I e del II anno che
stanno completando il cammino
di preparazione al Battesimo, ri-
tiro in due sedi: il Santuario di
S. Maria Nascente di Bevera (via
Santuario), info Padre Gianni
Treglia, tel. 039.5310220, e il
Centro pastorale diocesano a Se-
veso (via S. Carlo 2), info Eugenia
Molteni, tel. 0362.850998.

O

ricordo

Don Pierluigi 
Cantù

l 23 gennaio è morto
don Pierluigi Cantù,
rettore della Cappellania

dell’ospedale «S. Antonio
Abate» a Gallarate. Nato a
Vimercate il 16-8-1951 e
ordinato sacerdote nel
1976, è stato anche vicario
parrocchiale a Gorla
Maggiore e nella parrocchia
S. Zenone a Gallarate.

I

A partire 
dal 18 marzo 
e per quattro
martedì 
la celebrazione
per i fedeli,
associazioni,
gruppi 
e movimenti

Don Quadri è sicuro che i filippini
parteciperanno in massa alla
celebrazione in cattedrale e forse
sarà necessario transennare la
piazza... Ma quanti sono i filippini
in Diocesi? «Dalle statistiche del
Comune - dice il sacerdote - nella
città di Milano risultano 48 mila
filippini (considerando solo gli
iscritti all’anagrafe), ma quelli
presenti nel capoluogo lombardo
saranno tra i 55 e i 60 mila. Se poi
si considera l’intero territorio della
Diocesi, il numero sale fino a 70
mila». «Il forte legame che
mantengono con le loro tradizioni,
il loro popolo, il loro modo di
vivere - ammette il responsabile dei
Migranti - rende più difficile
l’integrazione». Tuttavia danno una
grande testimonianza alle nostre
comunità cristiane e al nostro
mondo occidentale: «Ci presentano
valori ancora vivi nel
comportamento, nella preghiera,
nel modo di celebrare, cantare, stare
insieme... Insomma, sono di
esempio per la nostra Chiesa
milanese».

entro il 15 febbraio

Assistenza fiscale ai preti
sacerdoti tenuti a presentare la dichiarazione
dei redditi per l’anno 2014 in quanto titolari di
altri redditi oltre a quello certificato dall’Istituto

centrale Sostentamento clero (ex modello 101),
possono fruire dell’assistenza fiscale da parte dello
stesso Istituto. Quest’ultimo, sulla base dei dati
forniti dal sacerdote tramite la compilazione del
modello 730, provvederà a calcolare l’imposta
dovuta e al conseguente addebito o accredito sulla
integrazione mensile a lui spettante. I sacerdoti
che intendono avvalersi per la prima volta di tale
assistenza potranno richiedere il modulo
all’Ufficio Sacerdoti dell’Istituto per il
Sostentamento del clero della Diocesi di Milano
con sede a Milano, in piazza S. Stefano, 14 (tel.
02.760755304/305) e restituirlo, debitamente
compilato, all’Istituto stesso entro il 15 febbraio. È
possibile richiedere tale modulo anche via e-mail:
sacerdoti@idsc.mi.it. I sacerdoti che si sono
avvalsi già lo scorso anno dell’assistenza da parte
dell’Istituto centrale Sostentamento clero non
dovranno ritirare alcun modulo. 

I

dal 9 al 14 marzo

A Rho corso 
di esercizi
con Corti

n programma un
corso di esercizi
spirituali per

sacerdoti e diaconi 9 al
14 marzo predicato da
monsignor Renato
Corti, Vescovo emerito
di Novara e con
precedenti incarichi
nella diocesi di
Milano. Il corso si
tiene presso la casa dei
Padri Oblati
Missionari di Rho
(corso Europa 228).
Per iscrizioni e
informazioni
telefonare al numero
02.932080. 

I

Esercizi spirituali per sacerdoti e diaconi
n Villa Sacro, dal 10 al 14 febbraio ci sarà un gruppo di
sacerdoti che fa gli esercizi spirituali, responsabile don

Marco Brusca. Mons. Carlo Ghidelli animerà gli esercizi
spirituali per sacerdoti, diaconi e consacrati dal 19 al 24
ottobre. È con gioia che ospiteremo gli esercizi dei futuri
diaconi della Diocesi dalla cena di domenica 21 a dopo
cena di venerdì 26 settembre. 
È l’occasione per ricordare il silenzio anche prima di ini-
ziare a pregare. Nella nostra preghiera comunitaria ci so-
no preziose esortazioni, cori gioiosi, inni di lode, ma spes-
so manca il silenzio nel quale si attua un rapporto intimo
fra noi e Dio. Questo forse perché si passa troppo veloce-
mente dal rumore alla preghiera; c’è bisogno di un in-
tervallo tra l’occupazione e l’orazione.
Nella nostra vita quotidiana infatti non siamo abituati al
silenzio: siamo sempre circondati dal rumore della stra-
da, della tv, del cellulare, dell’Ipad, dalle mille voci che ci
sono intorno. E anche se a volte cessano questi rumori,
non siamo più capaci di rientrare in noi stessi, con la ri-
flessione, in compagnia dei nostri pensieri, attenti al no-
stro mondo interiore. È assolutamente necessario attua-
re uno «stacco» per entrare in «contatto» personale con
Dio.

don Luigi Bandera

I
er la celebrazione di
canonizzazione dei due beati
pontefici Giovanni XXIII e

Giovanni Paolo II, che sarà
presieduta in San Pietro da papa
Francesco domenica 27 aprile, prima
domenica dopo Pasqua, si recherà in
Vaticano una rappresentanza
ufficiale della diocesi guidata
dall’Arcivescovo, cardinale Angelo
Scola, a cui si uniranno diversi
pellegrini ambrosiani, che
raggiungeranno Roma con differenti
modalità. A questo proposito
l’Agenzia Duomo Viaggi ha
predisposto una trasferta in pullman
a Roma da venerdì 25 a domenica 27
aprile, con alcune opzioni per la
partecipazione dei gruppi e dei
singoli. Nella tre-giorni sono previsti
tra l’altro il tour panoramico della
capitale, la visita guidata delle

P

basiliche papali di Santa Maria
Maggiore e di San Giovanni in
Laterano e una passeggiata alla
scoperta dei luoghi più celebri della
città, come il Phanteon, piazza
Navona e la Fontana di Trevi.
Informazioni, programma, modalità
di iscrizione e di partecipazione su
www.duomoviaggi.it.

Pellegrinaggio a Roma in aprile
per i santi Roncalli e Wojtyla

rinaldo.ratti
Barra




